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Avvocati a confronto per i diritti e per la pace
Gli avvocati tornano a confrontarsi sui temi dei diritti e della pace. Questa volta a Nuoro, nell’auditorium della Camera di commercio, dove questo pomeriggio, a partire dalle 16, si discuterà dell’impegno delle organizzazioni forensi per dare dignità alla professione, a partire dagli eventi che hanno caratterizzato la primavera araba. I lavori si apriranno con i saluti di Andrea Soddu, sindaco di Nuoro, Angelo Mocci, presidente del Consiglio dell’ordine degli avvocati di Nuoro e Monica Murru, direttrice della Scuola forense di Nuoro. Poi toccherà agli interventi di Abdelaziz Essid, già componente del Quartetto per il dialogo, insignito del premio Nobel per la pace 2015, Hela Cherif e Omar Fekih Ramadou, avvocati tunisini e il consigliere nazionale Priamo Siotto, coordinati e moderati da Donatella Pau, presidentedel Coa di Oristano.
L’incontro si inserisce nella serie di eventi centrati sulla crisi economica in Tunisia e nel Nord Africa, sulla scorta di quanto fatto lo scorso anno con il “Progetto Imperial”, che ha portato alla riapertura dell’Hotel Imperial di Sousse, chiuso dopo il tragico attentato del 26 giugno 2015 che causò la morte di 39 turisti europei. L’idea è quella di valorizzare i principi dell’avvocatura, nella convinzione che il dialogo e la nonviolenza possano essere gli strumenti giusti per la pace e che gli avvocati possano essere tra gli attori principali nel raggiungimento di questoobiettivo. Proprio come accaduto in Tunisia, dove le toghe sono state gliautori di alcuni dei più importanti gesti simbolici messi in atto nel corso della rivoluzione: prima attraverso una manifestazione di circa 300 avvocatidavanti al ministero dell’Interno il 27 dicembre 2010, e poi, il 31 dicembredell’anno successivo, nel cosiddetto “venerdì dei manganelli”, quandocentinaia di legali, con
una fascia rossa sulla manica destra della toga in segno di protesta contro la repressione poliziesca e di solidarietà con la popolazione in lotta, hanno formato uno scudo umano tra il popolo civile in protesta e i poliziotti del regime che, con le armi in pugno, stavano per affogare nel sangue la rivolta. È stata proprio l’avvocatura tunisina, dopo la fuga dell’ex presidente Zine El-Abidine Ben Ali, a predisporre la nuova Carta costituzionale, dando vita all’unica vera democrazia nel mondo arabo. Un gesto che è valso agli avvocati tunisini il Premio Nobel per la Pace nel 2015.
L’analisi andrà oltre la situazione tunisina, puntando i fari anche su Libia e Algeria e sulle difficoltà provocate dalla crisi economica, figlia del fenomeno terroristico, che in questi paesi ha spento la principale fonte di guadagno, ovvero il turismo. L’obiettivo rimane quello di tirare fuori la Tunisia dall’elenco dei paesi a rischio terrorismo, black list nella quale è stata inserita dal Parlamento europeo su richiesta della Commissione Ue.
SI. MU.
[image: http://ildubbiopush.ita.newsmemory.com/newsmemvol1/italy/ildubbio/20180928/20180928_dubbio_dubbio_a13.pdf.0/img/Image_0.jpg]
IL PAESE ARABO È STATO UN ESEMPIO VIRTUOSO E LA SUA AVVOCATURA HA SVOLTO UN RUOLO CENTRALE NEL PROCESSO DEMOCRATICO
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